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 CIRCOLARE N. 10 Alcamo, 09/09/2024 

 

Indirizzo: 

DOCENTI DI SCIENZE MOTORIE 

 ATA  

DSGA 

 

 

Oggetto: Attività fuori dal proprio orario di servizio – docenti di scienze motorie. 

 

 

L’art. 90, comma 23, Legge 289/2002 prevede la possibilità per i dipendenti pubblici di prestare, 

fuori orario di lavoro e fatto salvo gli obblighi di servizio, la propria attività derivante dal ricono-

scimento di specifiche abilitazioni conferite dal CONI e dalle Federazioni ad esso appartenenti in 

favore delle società o associazioni sportive dilettantistiche: previa una mera comunicazione 

all’amministrazione di appartenenza.  

L’Agenzia delle Entrate, infatti, con la Circolare 22 aprile 2003, n. 21/E, ha già ribadito, in passato, 

che i dipendenti pubblici, fuori dal proprio orario di lavoro, possono prestare attività a favore di so-

cietà ed associazioni sportive dilettantistiche a titolo gratuito e che agli stessi possono essere ricono-

sciute soltanto indennità e rimborsi di spese documentate. Tali emolumenti nell'ambito della FIGC, 

e specificatamente della LND, come previsto negli accordi con AIAC, sono denominati "premio 

tesseramento" e "rimborso spese chilometrico". Non si stratta di corrispettivi da lavoro dipendente o 

lavoro autonomo. Il primo- premio tesseramento- viene riconosciuto al Tecnico in ragione del vin-

colo federale ex art. 40 regolamento settore tecnico Figc che si instaura per il tesseramento in favore 

delle associazioni affiliate alla LND. Il secondo- rimborso spese- è previsto per le spese vive soste-

nute per l'utilizzo dell'autovettura per raggiungere il campo di allenamento. 

Tali somme sono collocate all’art. 67, comma 1, lett. m) del TUIR (redditi diversi, non da lavoro). 

Per la determinazione del reddito imponibile, l’articolo 69, comma 2, del TUIR prevede un regime 

di favore, statuendo che le indennità, i rimborsi forfetari, i premi e i compensi non concorrono a 

formare il reddito per un importo non superiore complessivamente nel periodo d’imposta a 10.000 

euro. 

 

 

             Dirigente Scolastico 
         Prof.ssa Vincenza Mione 


